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RESOCONTO DELLA SEDUTA DEL PLENUM 

DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

–  22/2024 del 17 DICEMBRE 2024 – 

a cura della Segreteria della Presidenza 
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1) Status dei giudici e dei magistrati tributari 

 

Il Consiglio ha preso atto: 

• della variazione della composizione delle sezioni di alcune Corti; 

• della cessazione dal servizio di alcuni giudici tributari per dimissioni e per raggiunti limiti di 

età; 

• della variazione dei calendari delle udienze del II semestre di alcune Corti; 

• dell’assegnazione della dott.ssa Giusi Bartolozzi, in qualità di GT, presso la sezione XXXIX 

della CGT di I grado di Roma, con contestuale revoca dell’assegnazione presso la sezione 

XV. 

 

Il Consiglio ha deliberato l’approvazione della Risoluzione annuale recante “Criteri e linee 

guida per l’organizzazione ed il funzionamento delle Corti di Giustizia Tributaria”. Le 

principali novità introdotte per l’anno 2025 sono le seguenti: 

• il carico esigibile assegnabile ai giudici tributari è confermato in 80 ricorsi per anno per il II 

grado e 90 per il I grado. Per i magistrati tributari è fissato nel triplo di quello dei giudici 

tributari, ugualmente distinto per grado di giudizio; 

• il carico esigibile massimo potrà essere superato dal Presidente di Corte unicamente con il 

consenso degli interessati; 

• viene differenziato lo sgravio del carico assegnato. Per i giudici rimane in vigore quanto già 

previsto: Giudici 100%, Vicepresidenti 2/3 dei giudici, Presidenti di sezione 1/3 dei giudici, 

Presidenti di Corte 1/6 dei giudici. Per i i magistrati lo sgravio è distinto per funzioni: 

Giudici 100%, Vicepresidenti 80% dei giudici, Presidenti di sezione 60% dei giudici e 

Presidenti di Corte 40% dei giudici. È prevista una ulteriore riduzione di carico per i 

Presidenti di corti con 15 o più sezioni attive, per i quali lo sgravio può essere pari al 25% di 

quello dei giudici; 

• le Corti di Giustizia Tributaria di I e di II grado risultano divise in sezioni, formate ognuna 

da un Presidente, da un Vicepresidente e da almeno due componenti con la carica di giudice, 

in ragione della ripartizione che risulti più funzionale rispetto al numero complessivo dei 

componenti e delle sezioni attive, nonché al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano 

di gestione. Il Presidente potrà formare sezioni composte anche da un solo collegio 

giudicante; 

• se in una Corte risulti necessario che il Presidente di sezione con maggiore anzianità nella 

carica sostituisca il Presidente titolare, ai sensi dell’art. 2, secondo comma, del D. Lgs. n. 

545/92, l’eventuale Presidente di sezione applicato da altra Corte potrà essere assegnatario 

dell’incarico solo in assenza di Presidenti di Sezione titolari; 

• nei casi in cui nell’organico risulti contemporaneamente vacante la figura del Presidente e 

del Presidente di sezione, le funzioni di Presidente della Corte potranno essere svolte dal 

componente con maggiore anzianità di servizio, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, 

commi 1 e 3 del D. Lgs. n. 545/1992, previa acquisizione della sua disponibilità; 

• in aggiunta alle già previste due deroghe alla rotazione dei Presidenti di sezione a seguito di 

permanenza ultra-quinquennale nella medesima sezione, è stata aggiunta una terza ipotesi di 

esenzione temporanea, nel caso in cui allo scadere del quinquennio risultino in servizio nella 

sezione unicamente componenti ivi assegnati dopo tale periodo. In tal caso il Presidente di 

sezione ruoterà al termine del successivo quinquennio nel quale non si verifichi la medesima 

situazione organizzativa; 



                        

Pag. 3 a 6 

 

• in caso di dimissioni di un giudice questo cesserà dal servizio a partire dal giorno successivo 

alla data di notifica della delibera con la quale il Consiglio di Presidenza prende atto delle 

dimissioni formulate; 

• è stata recepita la nuova formulazione dell’art. 6, comma 2, D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 545, 

in ragione della quale è stabilito che il Presidente, sentiti i Presidenti di sezione, stabilisce il 

numero complessivo di udienze mensili da tenere per sezione (collegiali e monocratiche), di 

norma non inferiore a due ed adeguato ad assicurare il raggiungimento dell’obiettivo fissato 

nel piano di gestione trasmesso; 

• è stato mitigato il rigore della fissazione di almeno una udienza al mese per applicare il 

disposto dell’art. 30 del D.lgs. 31 dicembre 1992, n.546 e di una ogni due mesi da tenere in 

presenza, precisando che tale cadenza è da intendersi “preferibile” e non tassativa; 

• il Presidente della Corte ed i Presidenti delle sezioni, per l’assegnazione dei componenti alle 

sezioni, del carico di lavoro affidato e per le modalità di svolgimento dell’attività, terranno 

conto di eventuali situazioni di documentato grave impedimento personale per motivi di 

salute, previa constatazione della sussistenza di una minorazione grave, come definita 

dall’art. 3 co. 3 L. 5 febbraio 1992 n. 104 e attestata dagli organismi indicati nell’art. 4 L. 

104/1992, e previo contraddittorio partecipativo con l’interessato; 

• è stato confermato il differimento dei termini per il deposito degli schemi di decreto 

organizzativo al 10 febbraio 2025. 

 

Il Consiglio ha deliberato altresì: 

• la correzione di un errore materiale nella delibera di riconferma quadriennale del dott. 

Giovanni Giacalone nell’incarico di PC della CGT di II grado del Piemonte a decorrere dal 

05/11/2024; 

• di considerare le dimissioni dall’incarico di GT rassegnate dal dott. Vincenzo Blanda a 

decorrere 01/05/2013 come mai perfezionate, e di prendere atto della continuità di iscrizione 

dello stesso nel ruolo unico nazionale di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 

novembre 2011, n. 183, invitando il PC della CGT di I grado di Latina a inserire il dott. 

Blanda nei collegi giudicanti. 
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Il Consiglio ha deliberato con riferimento ai seguenti interpelli: 

 

CORTE DI 

GIUSTIZIA 

TRIBUTARIA 

DI 

DESTINAZIONE 

ESITO INTERPELLO 

NOMINATIVO 
CARICA DI 

APPLICAZIONE 

CORTE DI 

GIUSTIZIA 

TRIBUTARIA DI 

APPARTENENZA 

CGT II grado 

Valle d’Aosta 

Autorizzazione interpello per l’applicazione temporanea non esclusiva di n. 1 

GT. Mancata concessione della proroga dell’applicazione del dott. Gian Carlo 

Politano 

CGT II grado 

Campania 

Autorizzazione interpello per l’applicazione temporanea non esclusiva di n. 27 

GT, di cui n. 20 da assegnare alla sede centrale di Napoli e n. 7 a quella 

staccata di Salerno, a decorrere dal 12/02/2025. Contestuale proroga, in via 

eccezionale, delle applicazioni con scadenza 11/02/2025, nelle more del 

perfezionamento della predetta procedura di interpello 

CGT I grado 

La Spezia 
Baldini Mario VPS CGT I Genova 

CGT II grado 

Piemonte 

Autorizzazione interpello per l’applicazione temporanea non esclusiva di n. 2 

VPS e n. 4 GT. Contestuale proroga, in via eccezionale e nelle more della 

procedura del predetto interpello, delle applicazioni dei GT dott. Antonino 

Fazio e dott. Giovanni Sisto in scadenza giorno 11/02/2025 

CGT I grado 

Sassari 

Autorizzazione interpello per l’applicazione temporanea non esclusiva di n. 3 

GT 

CGT II grado 

Calabria – 

sede centrale 

Genise Angelo Antonio VPS CGT I Cosenza 

Luberto Vincenzo VPS CGT I Cosenza 

Santese Piero VPS CGT I Cosenza 

De Simone Giancarlo VPS CGT I Cosenza 

CGT II grado 

Calabria – 

sezione staccata 

Reggio Calabria 

Costa Giuseppe PS CGT I Messina 

Pagano Andrea PS CGT I Messina 

Maccarone Antonio  VPS CGT I Catanzaro 

Adinolfi Raffaele GT CGT II Campania 

Pastore Ornella GT CGT I Messina 

Cefalo Vincenzo GT CGT I Messina 

Xerra Nicolò GT CGT I Messina 
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Pantano Giulia GT CGT I Reggio Calabria 

Chinè Ginevra GT CGT I Reggio Calabria 

CGT I grado 

Crotone 

Filomia Concetta Lucia VPS CGT I Cosenza 

Genise Angelo Antonio GT CGT I Cosenza 

Bianchi Giancarlo GT CGT I Reggio Calabria 

CGT I grado 

Ferrara 
Rizzieri Alessandro GT 

CGT II Emilia-

Romagna 

CGT I grado 

Latina 
Costantino Ferrara VPS CGT I Roma 

CGT I grado 

Enna 

Lopes Santo VPS CGT I Catania 

Riccobene Giuseppe 

Salvatore 
GT CGT I Caltanissetta 

CGT I grado 

Latina 

Autorizzazione interpello per l’applicazione temporanea non esclusiva di n. 2 

VPS e n. 2 GT. Contestuale proroga, in via eccezionale e fino all’esito del 

predetto interpello, della proroga delle applicazioni dei GT dott.ri Silipo 

Francesco, Aquino Vincenzo, Grasso Salvatore 

CGT II grado 

Sicilia –  

sede centrale 

Santo Ippolito GT CGT I Palermo 

Lo Manto Vincenza GT CGT I Palermo 

CGT II grado 

Sicilia –  

sezione staccata 

Messina 

Giacoponello Maria 

Gabriella 
VPS CGT I Messina 

De Marco Giovanni GT CGT I Messina 

Pagano Andrea GT CGT I Messina 

Xerra Nicolò GT CGT I Messina 

Costa Giuseppe GT CGT I Messina 

CGT II grado 

Sicilia –  

sezione staccata 

Catania 

Panebianco Salvatore GT CGT I Catania 
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2) Programmazione, coordinamento formazione e aggiornamento professionale 

 

Il Consiglio ha deliberato di modificare la Risoluzione n. 1/2020 con riferimento agli aspetti 

seguenti: 

• ferma restando l’attività formativa svolta in esecuzione delle convenzioni stipulate con gli 

enti che rientrano tra quelli indicati nell’art. 5-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 

n. 545, di concedere i patrocini soltanto in casi eccezionali in considerazione di specifiche e 

motivate valutazioni inerenti, oltre all’autorevolezza dei relatori, anche ai temi trattati e/o 

agli enti organizzatori. In tali eccezionali casi, dovrà comunque trattarsi di richieste di 

patrocinio pervenute al CPGT almeno trenta giorni prima dell’evento; 

• in ogni caso il patrocinio non potrà essere concesso nel caso in cui l’ente organizzatore 

svolga corsi per la preparazione al concorso per magistrato tributario, ovvero se tra i relatori 

vi siano coloro che tengono lezioni nei predetti corsi. 

 

 

3) Altre delibere, varie ed eventuali 

 

Il Consiglio ha deliberato altresì su alcune pratiche di competenza degli uffici: Provvedimenti 

disciplinari e di decadenza, Assenze e Compensi, Contenzioso. 


